
DI CASA A VENEZIA...
A sentirsi proporre l’ennesima “giornata a Venezia”, molti di 
noi veneti di terraferma potrebbero anche storcere il naso. 
È una proposta che sa di trito e ritrito, di solite cose, di gita 
scolastica quasi. C’è chi, con qualche ragione, la considera una 
città scomoda, sporca, cara, un po’ truffaldina. E poi alla fine, 
ti dicono, che noia...sempre le solita tiritera: Canal Grande-
Ponte di Rialto-quell’interminabile serie di vicoli pieni di folla 
e di vetrine-Piazza San Marco-Ponte dei Sospiri...e si ritorna 
alla stazione sul vaporetto stracolmo. Tutto qui? 
Il fatto è che, anche a noi veneti, Venezia appare fondamen-
talmente estranea. Anche se lì i nomi delle strade sono scritti 
in un dialetto veneto. Anche se tanta parte della nostra storia, 
della nostra cultura, del nostro parlare quotidiano perfino, è 
nata proprio lì, in quell’accozzaglia di isolette piene di umidità 
e di case coi muri storti. Sarà l’isolamento in mezzo all’acqua, 
sarà una sua certa aria di aristocrazia parassitaria, sarà il 
modo di vivere e di spostarsi così diverso e lento, comunque 
tutto congiura a farcela percepire lontana, “vecchia”, estranea 
rispetto al Nord-Est che corre e che produce. E come tutte le 
cose estranee, per quanto belle siano, non ci ispira confidenza, 
non ci sentiamo a nostro agio, ci sentiamo “foresti”. E proprio 
per questo non usciamo dagli itinerari veneziani più consolida-
ti, più rassicuranti, che sono poi sempre i soliti, ma almeno “ci 
vanno tutti” e così ci sentiamo un po’ meno spaesati.
Eppure basterebbe poco... Un po’ di curiosità e non avere il 
tempo contato, prima di tutto. E poi superare la paura di per-
dersi. Diego Valeri, poeta veneto e innamorato conoscitore di 
cose veneziane (e non solo), scrive “...andare in giro per calli 
e campi, senza un itinerario prestabilito, è forse il piacere più 
grande che a Venezia uno possa prendersi. Infilare una calletta, 
cacciarsi nella gola nera di un sottoportico, sbucare in una 
corte che pare un culdisacco, trovarvi il pertugio di un’altra 
calletta, uscire da quel dedalo soffocato in un campo arioso, 
luminoso, pieno di gente, oppure sulle soglie di un palazzo 
principesco, oppure sulla riva di un canale aperta al sole e al 
vento: questo è un girare nell’inaspettato, nell’impreveduto, e 
quasi nell’inverosimile..”.
E che senso ha tutto questo perdersi, lontano dalle classiche, 
intramontabili (ma quindi sempre un po’ scontate..) mete 
turistiche veneziane? Innanzitutto ci farà capire che Venezia 
non è solo un monumento da guardare intimoriti, ma è ancora 
una città che vive (anche se i veneziani autentici sono rimasti 

in pochi) con le sue osterie, le sue botteghe “vere” e quoti-
diane (non quelle “finte” per i turisti intorno a Rialto e San 
Marco)...e già questo dovrebbe farci sentire meno “foresti”! 
Ma soprattutto perchè solo infilandoci senza paura nel grovi-
glio delle calli e dei campielli potremo scoprire i cento luoghi 
emozionanti, pittoreschi, tranquilli, spesso indimenticabili, di 
cui la città è piena e che non sono certo inferiori per fascino e 
bellezza alla fin troppo affollata zona di piazza San Marco. “I 
musei e le chiese si aprono per noi” cantava Aznavour in una 
celebre canzone dedicata a Venezia....basta andarli a cercare! 
E sono quasi sempre pochi metri lontano dalla folla e dai fast-
food. Vorremmo provare ad indicarvi alcune di queste “perle 
dietro l’angolo” riservate a voi visitatori curiosi e consapevoli. 
Solo a titolo di esempio (e di stimolo della curiosità) ne abbia-
mo scelte tre.
LA SCUOLA GRANDE DI SAN ROCCO (ad un quarto d’ora a 
piedi dalla stazione): uno degli scrigni d’arte più preziosi e 
meno noti della città, sede dell’antichissima Arciconfraternita 
di San Rocco. All’interno, in sontuosi ambienti, sono esposte 
alcune tra le più belle tele del Tintoretto, estroso e geniale 
maestro del colore del tardo cinquecento veneziano.
LA BASILICA DI S. MARIA DELLA SALUTE (dalla stazione: linea 

1 del vaporetto o mezz’ora a piedi): inconfondibile in tutte le 
vedute di Venezia. Chi non ricorda di aver visto, almeno in foto, 
quella bianca montagna di pietra e di statue, sovrastata da 
una grande cupola argentea, proprio sulla punta dove il Canal 
Grande sfocia nel Bacino di San Marco? Tutti la guardano da 
lontano, ma quasi nessuno ci va. Ed è un peccato. È una chiesa 
dalla struttura straordinaria, creata da un genio del Seicento di 
nome Baldassare Longhena, che esercitò tutta la sua fantasia 
barocca per creare una chiesa che non fosse simile a nessun’al-
tra. È un edificio di grande significato per la città: fu costruita 
a spese del governo della Serenissima per ringraziare la Vergine 
di aver fatto cessare la terribile epidemia di peste del 1630 
(quella dei Promessi Sposi di Manzoni). Tuttora ogni anno, il 
21 di novembre, ogni veneziano che si rispetti si reca a visitare 
la Basilica della Salute per pregare Maria e raccomandarle la 
salute delle persone care. È uno spettacolo commovente: cen-
tinaia e centinaia di persone passano durante tutta la giornata, 

fino a tarda sera, in atteggiamento composto e devoto, ai piedi 
della meravigliosa, materna icona orientale della Madonna 
racchiusa nello sfarzoso altar maggiore, mentre l’interno della 
Basilica è illuminato a giorno, cosicchè risaltano ancora di più 
i grandiosi capolavori pittorici di Tiziano e Tintoretto racchiusi 
al suo interno...
LA CA’ D’ORO (dalla stazione: linea 1 del vaporetto oppure 
venti minuti a piedi): ovverosia la “casa d’oro”, celeberrimo 
palazzo del Quattrocento, inconfondibile per il delicato ed 
elegantissimo ricamo delle sue finestre e logge di stile gotico 
“fiorito” che si specchiano sull’acqua del Canal Grande, a breve 
distanza dal ponte di Rialto. Ma anche qui, quasi tutti la ammi-
rano dal vaporetto e pochissimi ne visitano l’interno. Che è 
straordinario non solo per l’architettura originale e suggestiva, 
ma anche per le opere d’arte che custodisce, frutto del raffina-
to collezionismo del suo ultimo proprietario, il torinese barone 
Franchetti, che con grande amore e buon gusto restaurò  il 
palazzo e lo arredò con quadri, statue e mobili di inestimabile 
valore: Mantegna, Carpaccio, Tiziano, Tintoretto, Van Eyck 
sono solo alcuni dei prestigiosi “ospiti” scelti dal barone per 
la propria dimora. Sensazione meravigliosa è quella che si 
prova affacciandosi dalle logge del primo e secondo piano 
della Ca’ d’Oro, aperte direttamente sul Canal Grande: la luce 
del sole e la brezza marina ci accarezzano, mentre lo sguardo 
vola sui tetti della città, sopra i quali spicca in lontananza la 
grande cuspide verde del campanile di San Marco, autorevole 
e quasi paterno, come la voce profonda delle sue campane allo 
scoccar dell’ora.
 Queste sono solo tre delle “perle”, numerosissime e preziose, 
nascoste nella “Venezia sconosciuta”. Le guide per svelarle 
non mancano, e tra di esse sono, come sempre, molto chiare 
ed esaustive quelle del Touring Club Italiano. Ci aiuteranno a 
individuare, prima di partire, i luoghi per noi più interessanti 
e vicini ai nostri gusti, ai nostri interessi personali. Dopo un 
po’ ci accorgeremo che quelle stradine (anzi, “calli”), quei 
piccoli ponti, quei campielli raccolti e silenziosi, senza rumori 
di traffico, ci saranno diventati familiari, quasi come i corridoi 
e le stanze di una casa, che ci sembrava così estranea e invece, 
percorrendola ed esplorandola, sta diventando anche un po’ 
nostra. Con le sue bellezze e con le sue magagne, come ogni 
casa che si rispetti. Ma una casa sicuramente vissuta, e dopo 
un po’, forse anche amata.

UN PAIO DI “DRITTE” PER CONCLUDERE: che Venezia (come 
molte altre città turistiche) sia cara non è una novità. Ma ci 
si può difendere. Per il mangiare, ad esempio, il consiglio è di 
stare il più possibile lontano dalla zona San Marco-Rialto: 
nelle zone più fuori mano si trovano ancora trattorie e osterie 
semplici e popolari, dove mangiare genuinamente veneziano a 
prezzi accettabili. I vaporetti, poi, sono diventati ultimamente 
parecchio cari per i non residenti. Ma con un paio di foto tes-
sera e pochi euro, tutti i residenti della regione Veneto possono 
ottenere in breve tempo la “Carta Venezia/Imob”: dura tre anni 
(sempre rinnovabili) e consente di acquistare i biglietti del 
vaporetto allo stesso prezzo dei cittadini veneziani (1 euro!). 
Tutte le informazioni sul sito www.actv.it  Un’ultimo consiglio: 
a Venezia, andiamoci in treno. È più comodo ed economico di 
quanto si pensi! 

Iscrizione al Tribunale di Vicenza n. 1010 del 23.10.2001.
Direttore Responsabile Federico Ballardin. Stampato in proprio. n. 116 · 01.12.2007• A CURA DI PAOLO FONGARO •

DAL PRESIDENTE DELLA 
POLISPORTIVA

Caro Sovizzo Post,
ho letto con attenzione la lettera di Lorenzo Faggionato pub-
blicata nell’ultimo numero. Premetto che non mi dilungherò 
confutando ognuna delle (tante) accuse che mi vengono 
mosse: servirebbe troppo spazio, e soprattutto non ho alcuna 
intenzione di innescare un pubblico “batti e ribatti” che non 
ha alcuna utilità (e ritengo nessun interesse) per la grande 
maggioranza dei lettori di questo giornale. Inoltre molte delle 
contestazioni mi vengono mosse in maniera talmente distorta, 
parziale e strumentale da non meritare alcuna risposta.
Tre sono gli aspetti che però mi preme sottolineare. Tenterò di 
farlo nella maniera più sintetica possibile.

Faggionato lamenta scarsa democrazia nella polisportiva, in 
particolare per quanto riguarda i due “soli” rappresentanti per 
settore. Far parte di una associazione – soprattutto quando 
si è un dirigente della stessa - comporta essere a conoscenza 
almeno del suo statuto: gli ricordo quindi che l’articolo 6 dello 
statuto approvato dall’assemblea dei soci stabilisce che “...
i soci presentano liste di candidati facenti parte del proprio 
settore sportivo; gli elettori possono dare il voto a qualsiasi 
socio eleggibile in liste rappresentative di un settore già 
operante all’interno della Polisportiva. Saranno eletti massimo 
2 rappresentanti per ogni settore; i primi due che avranno 
ricevuto il maggior numero di preferenze nella lista di settore”. 
Questa è democrazia!

Mi si accusa poi  di una gestione arbitraria ed autoritaria senza 
un opportuno coinvolgimento del Direttivo. Ognuno può avere 
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le proprie opinioni e simpatie a livello personale, ma sono certo 
di avere sempre agito in maniera chiara e trasparente, tenendo 
sempre informati i dirigenti ed i membri del direttivo con cui 
mi sono sempre sforzato di mantenere un dialogo limpido e 
costruttivo. Tutto ciò può essere dimostrato anche dai verbali 
delle frequenti riunioni del direttivo della Polisportiva. Ha 
valore quanto rimane scritto e nel rispetto delle regole, più 
che le chiacchiere malevole. Rimango in qualsiasi momento a 
disposizione di chiunque fosse interessato a conoscere dettagli 
e particolari relativi alle questioni sollevate da Faggionato.

Infine mi lascia di stucco l’accusa di aver “politicizzato” la 
polisportiva. Grazie a Dio viviamo in democrazia ed anche io ho 
il diritto ad avere, come tutti i cittadini, le mie idee e simpatie 
politiche a livello locale e nazionale. Dal fatto che il Presidente 
della Polisportiva abbia un proprio personale orientamento si 
passi ad insinuare che lui operi – grazie a questa posizione di 
responsabilità – in modo non imparziale o peggio ancora per 
favorire un determinato schieramento politico, è il frutto di un 
ragionamento malevolo e di bassa dietrologia. Visto che anche 
il Responsabile del settore Volley ha le sue preferenze politiche 
dobbiamo pensare che la pallavolo sia una succursale di un 
certo partito? Se ragioniamo in questa ottica perversa allora 
anche uno degli allenatori del volley - che si era candidato alle 
scorse amministrative - utilizza il suo ruolo per fini personali 
e politici? Questa ultima forzatura vuole essere ovviamente un 
semplice esempio.

È ora di finirla. E finiamola subito. Manca poco più di un anno 
e mezzo alle prossime elezioni amministrative: per cortesia 
non impantaniamo la Polisportiva in un dibattito che qualcuno 
vorrebbe spostare dallo sport alla politica. Forse è già comin-
ciata la campagna elettorale? Finché sarò Presidente farò di 
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tutto perché la Polisportiva sia regolata solo dal suo statuto 
e non da indirizzi politici. Temo che la “gallina” abbia cantato 
e già fatto l’uovo...
Grazie per lo spazio che mi è stato concesso. Cordialmente

Paolo Frigo, Presidente della Polisportiva Sovizzo

POLISPORTIVA:
SCRIVE IL DIRETTIVO

In occasione della riunione mensile del Direttivo della 
Polisportiva del 12 novembre, il Presidente Paolo Frigo ha 
chiesto ufficialmente ai consiglieri (che erano tutti presenti) 
se condividevano o meno quanto scritto dal Sig. Faggionato 
(responsabile settore Volley) sul numero 115 di Sovizzo Post 
del 10/11/2007, riferendosi in maniera specifica alle accuse 
– basta rileggere quanto scritto dal Sig. Faggionato - a lui 
rivolte e in particolare quelle di gestire la Polisportiva Sovizzo 
in maniera autoritaria, personalistica e fuori dalle regole.  
In risposta a questa domanda precisa fatta del Presidente 
Frigo, nessuno dei consiglieri ha confermato espressamente di 
condividere le opinioni espresse dal Sig. Faggionato. 
Nonostante la domanda rivolta a ciascuno dei presenti dal 
Presidente Frigo circa la questione, anche i due consiglieri elet-
ti dal Volley sono rimasti in silenzio e non hanno fatto alcun 
tipo di commento. Ci permettiamo però di supporre che siano 
almeno in sintonia con il Responsabile del settore Volley... 
Gli altri consiglieri presenti alla riunione desiderano invece 
confermare la loro totale fiducia e stima nei confronti del 
Presidente Paolo Frigo che ha sempre gestito in maniera pulita 
e democratica la Polisportiva; basta leggere i resoconti ver-
balizzati in occasione delle varie riunioni del Direttivo! Paolo 

IMPORTANTE NOTIZIA DI SERVIZIO
La prossima uscita di Sovizzo Post è prevista per sabato 15 dicembre. Il numero 117 sarà quindi l’ultimo prima delle festività natalizie e di fine anno: torneremo in edicola a gennaio. Chiunque 
volesse intervenire con lettere, segnalazioni di appuntamenti, articoli, auguri e contributi di qualsiasi genere è pertanto pregato di inviare in Redazione il materiale improrogabilmente entro il 
primo pomeriggio di martedì 11 dicembre. Ovviamente alla nuova mail redazione@sovizzopost.it. Grazie!

redazione@sovizzopost.itwww.sovizzopost.it
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Con il numero 116 inizia un nuovo, fondamentale capitolo 
per questo giornale: Sovizzo Post entra definitivamente in 
internet. “Era ora!” esclamerà di certo qualcuno. In effetti, 
dopo sei anni di informazione, erano sempre più numerose 
e pressanti le richieste di arretrati, vecchi articoli, foto e 
notizie di numeri passati.
Ho quindi il piacere di annunciarvi che ufficialmente da oggi 
1° dicembre 2007 anche noi entriamo in rete. Il sito non è 
ancora definito in ogni suo dettaglio, anche per permettervi 
– appena è stato possibile farlo – di accedere subito alla 
nuova home page del giornale. Inoltre per la filosofia che 
caratterizza il sito e lo stesso Sovizzo Post: uno strumento 
in continuo divenire, aperto al dialogo ed alla discussione, 
influenzato e migliorato dai consigli e pareri di tanti lettori 

che costruiscono con noi quello che è diventato – senza 
onta di presunzione – uno dei giornali più letti e seguiti nel 
nostro territorio.
La veste web di Sovizzo Post si presenta inizialmente in 
maniera semplice ed efficace: un archivio completo con 
tutti i numeri del giornale, tutti consultabili e scaricabili 
liberamente; i “siti amici” di associazioni e istituzioni che 
ospiteranno il link con il nostro sito e che possono per 
questo contattarci; una pagina dedicata alle informazioni 
utili. E poi altri servizi interessanti che arriveranno nelle 
prossime settimane.
Daremo chiaramente risalto all’ultimo numero pubblicato, 
tenendo conto che quello in edicola troverà spazio nel sito 
solo al momento dell’uscita del numero successivo.

Infine una importantissima novità: la nuova casella di posta 
elettronica redazione@sovizzopost.it che sostituisce da 
oggi il precedente indirizzo: vi invitiamo pertanto a cam-
biarlo anche nelle vostre rubriche, onde evitare che – al 
termine di un breve periodo di coesistenza con la vecchia 
mail – i vostri messaggi vadano perduti. Potrete scriverci ed 
inviarci il materiale anche partendo direttamente dal sito.
Questo è però solo l’inizio. La pagina web di Sovizzo Post è 
destinata a crescere ed evolversi, soprattutto – come appe-
na accennato – grazie ai vostri contributi e commenti. 
Inizia una nuova avventura: come sempre... FATEVI 
SENTIRE!

Paolo Fongaro e la Redazione

Le feste si avvicinano: tre negozi situati proprio nel centro del paese a due passi dal Municipio ci attendono con le loro scintillanti proposte,
consigli ed interessanti novità per gli acquisti ed i doni natalizi. Per garantire un servizio ancora più efficiente ci comunicano che...

fino a Natale SIAMO APERTI ANCHE ALLA DOMENICA!



Un concerto ed il mercatino di Natale per chiudere in bellezza 
un anno memorabile per la Pro Loco di Tavernelle. Con anche gli 
auguri sotto l’Albero la vigilia di Natale. Il presidente Luciano 
Signorato è un vulcano di idee, progetti che riesce a concretiz-
zare grazie anche al sostegno dei suoi consiglieri: dalle idee la 
Pro Loco riesce sempre (o quasi...) a passare ai fatti. E fatti di 
spessore, con un impegno ed una qualità decisamente alti per 
una comunità di più di un migliaio di persone. Signorato cerca 
però di rimanere con i piedi per terra, nonostante i risultati 
siano confortanti grazie al positivo attivismo.

Presidente: come sarà la festa di domenica 16 dicembre?
Sarà una festa grandiosa, più che nel passato. L’anno scorso 
abbiamo ospitato il gruppo gospel del Maestro Fracasso: 
quest’anno – nella chiesa di Santa Maria Nascente – potremo 
contare sui nostri ragazzi del coro di Tavernelle e sul coro 
“Gioventù In... cantata” di Marostica, un coro davvero presti-
gioso che si è esibito anche in Giappone.

Quindi musica di qualità: niente altro per festeggiare il 
Natale?
Ci mancherebbe! Sempre domenica 16 dicembre alle 11.30 
premieremo come da tradizione il “cittadino benemerito” 
di Tavernelle. Quest’anno sarà in realtà una “cittadina”: la 
Signora Elisa “Isetta” Garzon Stefani, storica cuoca della Pro Loco, persona davvero preziosa 
di cui in tantissime occasioni abbiamo apprezzato la bravura e la grande disponibilità. La gior-
nata sarà poi allietata dalla presenza dei mercatini ed in particolare degli amici di Brenton di 
Roncà con le loro specialità come sopresse, pan biscotto e vino Durello. Potremo così allietare 
la gente: non solo quella di Tavernelle, ma anche gli ospiti vicentini e veronesi che ci verran-
no trovare per gli oggetti ed acquisti della tradizione natalizia, per la musica ed i sapori del 
tempo di Natale. Sarà inoltre l’occasione per presentare una autentica novità: il calendario che 
abbiamo preparato con in primo piano i bambini della nostra comunità impegnati nella scuola 
di cucina. Ne è uscito un gadget pregevole e simpatico con protagonisti i bambini, le signore 
del corso di cucina, le insegnanti del corso e qualche ricetta. Credo che sia un oggetto utile e 
simpatico che rimarrà nelle nostre case per un anno intero. 

Siamo ormai a fine anno, l’occasione per fare il bilancio di un anno che lei orgogliosamente 

definisce memorabile...
Lo è senz’altro per me, anche perché è l’ultimo del mio man-
dato. Lo è – mi auguro – anche per la Pro Loco e la nostra 
gente. Abbiamo infatti cercato di lavorare per bene per l’intera 
comunità con in prima fila le famiglie, i più piccoli e gli anzia-
ni. Abbiamo quindi dato visibilità non solo alla pro Loco, ma 
anche alla comunità tabernulense con serate ed appuntamenti 
di taglio culturale, musicale, artistico e sanutario. Non sono 
mancate poi le iniziative che hanno visto come protagonisti 
il tempo libero e la gastronomia, senza dimenticare la setti-
mana della sagra del baccalà: una kermesse diventata ormai 
un “must” in un territorio - come quello vicentino – con una 
tradizione lunga e prestigiosa. Tutto questo sempre sforzan-
doci di mettere al centro la gente, invitandola ad incontrarsi, 
dialogare, condividere momenti pieni di vita.

Tanti bei momenti estemporanei. Qualcosa di più “duraturo” 
nel tempo?
Abbiamo realizzato anche opere importanti di cui la comunità 
potrà godere a lungo. Abbiamo dedicato moltissima cura e 
mezzi alla manutenzione straordinaria della Casa del Giovane, 
con interventi sia all’interno che all’esterno dell’edificio. 
Peccato che i mezzi limitati a nostra disposizione non ci abbia-
no consentito di fare ancora di più. Dispiace poi che il fisco 

non tenga conto delle finalità benefiche delle Pro Loco e le privi di parte dei pochi e preziosi 
introiti mediante il pagamento di tributi a mio giudizio ingiustificato ed in congruente.

Le festività natalizie sono imminenti: vuole rivolgere un saluto e un augurio?
Lo faccio con molto piacere. Innanzitutto augurando ai lettori un Natale sereno ed un 2008 
pieno di soddisfazioni. Oltre agli auguri mi preme però ancor più fare dei ringraziamenti: agli 
insostituibili collaboratori, ai preziosi volontari ed ai generosi sponsor e supporter. Senza di 
loro, senza questo stupendo gioco di squadra la Pro Loco non potrebbe esistere e diffondere il 
gusto di far parte di questa bellissima comunità. Un abbraccio a tutti!

Auguri anche lei ed a tutta la Pro Loco, Presidente!
La Redazione

PRO LOCO DI TAVERNELLE: UN GRANDE NATALEDALL’U.R.P.
DEL COMUNE DI SOVIZZO

ICI: ENTRO IL 16 DICEMBRE IL SALDO 
Da dicembre si può pagare direttamente in Municipio con 
il bancomat. L’ufficio Tributi ricorda che il versamento del 
saldo dell’ICI va effettuato entro il 16 dicembre. Si precisa 
che cadendo la scadenza in giornata festiva il termine viene 
prorogato a lunedì 17 dicembre. Per il pagamento i contri-
buenti possono utilizzare i bollettini precompilati anche 
nell’importo ricevuti al proprio indirizzo (o predisposti 
dall’ufficio Tributi in occasione della rata di acconto). Il cal-
colo dell’imposta non è stato effettuato per tutti, a causa 
del riscontro di dati non conformi alle risultanze catastali. 
In questo caso per un aiuto e una consulenza è possibile 
rivolgersi all’ufficio Tributi. 
Novità: dal mese di dicembre l’Amministrazione comunale 
offre   possibilità di effettuare il pagamento dell’ICI anche 
attraverso P.O.S. (bancomat), senza alcuna spesa a carico 
del contribuente. Per usufruire di questa nuova modalità 
basta recarsi con i l bollettino compilato all’ufficio Tributi 
dall’1 al 17 dicembre che per l’occasione, oltre all’apertura 
pomeridiana del martedì (dalle 16 alle 18.30), sarà aperto 
anche il giovedì mattina dalle 10 alle 13. Il versamento del-
l’ICI può poi essere effettuato nelle consuete forme : 
con bollettino di colore rosso sul c/c postale n. 62077524 
intestato a: Comune di Sovizzo - Servizio Tesoreria – 
ICI; presso la Tesoreria Comunale Unicredit Banca (via 
Risorgimento) o altre filiali Unicredit; 
con modello F24 presso qualsiasi banca. Si considerano 
regolarmente eseguiti i pagamenti effettuati cumulati-
vamente da un titolare anche per conto degli altri coin-
testatari dell’immobile. Per ulteriori informazioni: Ufficio 
Tributi - tel. 0444.1802106. Orario di apertura al pubblico: 
martedì pomeriggio:dalle 16 alle 18.30; giovedì mattina: 
dalle 10 alle 13 (solo a dicembre); sabato mattina (solo su 
appuntamento)

BANDO DI SELEZIONE PUBBLICA
Il comune di Sovizzo ha indetto un bando di selezione 
pubblica per esami per la costituzione di rapporti di lavoro 
a tempo determinato in qualità di collaboratore ammini-
strativo - categoria B -posizione economica 3. Copia del 
bando e del relativo modulo di partecipazione è disponibile 
all’URP oppure scaricabile dal sito del Comune (www.comu-
ne.sovizzo.vi.it). La domanda deve essere presentata entro 
lunedì 10 dicembre ore 12.00 all’ufficio Protocollo. 
Per ulteriori informazioni: Ufficio personale - tel. 
0444.1802109. 

U.R.P. del Comune di Sovizzo

“A PIENE MANI”:
MERCATINO MISSIONARIO 

Anche quest’anno il gruppo missionario “A piene mani” pro-
pone il tradizionale mercatino di Natale. Potrete trovare idee 
regalo utili, nuove, rigorosamente artigianali per la persona 
e per la casa. Senza dimenticare che i profitti delle vendite 
saranno devoluti interamente a sostenere i nostri progetti. 
Vorremmo sottolineare che un acquisto presso il nostro merca-
tino offre l’occasione di fare un gesto concreto di carità verso 
chi ha bisogno, in modo che anche altre famiglie trascorrano 
un felice Natale. Cogliamo l’occasione per ringraziare chi già da 
tempo ci aiuta e ci segue nelle nostre iniziative. Vi aspettiamo 
sabato 8, domenica 9, 16 e 23 dicembre dalle 9 alle 12 e lunedì 
10 e 17 dicembre dalle 9.30 alle 11.30 nella sede a fianco di 
Noi Associazione, in parrocchia a Sovizzo capoluogo. Buon 
Natale a tutti!

Gruppo missionario “A piene mani”

MERCATINO MISSIONARIO
A MONTEMEZZO

Ritorna il sempre molto visitato Mercatino Missionario a 
Montemezzo, con  tante superlative occasioni per un regalo 
“diverso“ per Natale, portando contemporaneamente un aiuto 
ai missionari in prima linea.
Quanto raccolto andrà direttamente e per intero a finanziare 
specifiche opere umanitarie. Il mercatino resterà aperto nella 
Casa della Dottrina di fianco alla chiesa con i seguenti orari: 
sabato 8 dicembre 9.30 - 12.00 e 15.00 - 20.30; domenica 9 
dicembre 9.30 - 12.00 e 15.00 - 18.00. Naturalmente i primi 
arrivati avranno la scelta più ampia di occasioni... Vi aspettia-
mo numerosi!

Il vostro Gruppo Missionario di Montemezzo

Frigo si è sempre comportato nel rispetto delle regole, delle 
opinioni di ciascun membro del Direttivo e ha sempre cercato 
il dialogo costruttivo soprattutto nei momenti di diversità 
di vedute tra i Consiglieri. Per tutto questo gli rinnoviamo la 
nostra solidarietà ed il nostro impegno attivo all’interno dei 
diversi settori dello sport sovizzese. Siamo sicuri che da questo 
momento di amarezza (anche sotto il punto di vista personale) 
saprà ricavare nuova energia per operare, come ha sempre 
fatto, per la promozione dello sport e del sociale nel nostro 
paese in maniera davvero sana e disinteressata. 
Rosanna Biasi, Lino Santi, Fulvio Fracaro, Eraldo Righetto, 

Massimo Danuso, Bortolo Bassetto 

VIABILITÀ:
IN ATTESA DI UNA RISPOSTA

Nel mese di aprile ho proposto agli abitanti interessati dalla 
modifica di via Risorgimento di firmare una mia lettera 
che chiedeva il ripristino del doppio senso di circolazione. 
Le lettere, accompagnate dalle firme, sono state spedite 
al Sindaco e al comandante della Polizia Locale di Sovizzo, 
al Presidente e all’Assessore alla viabilità della Provincia. 
Ebbene dalla Provincia ho avuto risposta in pochi giorni 
mentre attendo ancora che l’Amministrazione di Sovizzo si 
degni di rispondere. 
È mai possibile che una amministrazione non abbia il 
coraggio di rispondere ai cittadini? Si può rispondere in 
due semplici modi: che si ritornerà alla vecchia circolazione 
visto l’esito negativo, oppure ritenendo l’esito positivo si 
continuerà così. Ma è un dovere rispondere perché l’ammi-
nistrazione è responsabile nei confronti di tutti i cittadini e 
non solo di quelli che l’hanno votata.
Mi auguro che entro Natale arrivi la risposta.

Dino Bonini

CON LA LEGA A MILANO
Il prossimo 16 dicembre la LEGA NORD terrà a Milano in 
Piazza Duomo una grande manifestazione contro il governo 
Prodi. Per poter partecipare la sezione di Sovizzo organizza 
il viaggio - completamente gratuito - con pullman grantu-
rismo. Il programma prevede la partenza verso le 7,30 con 
arrivo in piazza Castello alle 10,30.
La manifestazione sarà breve e terminerà tassativamente 
alle 13. Si potrà poi visitare il mercatino di Natale avendo 
tre ore libere a disposizione. La partenza per il ritorno è 
prevista per le ore 16 con arrivo alle ore 19. Tutti coloro 
che vogliono partecipare sono invitati a contattare il 0444-
536268 per prenotare.

LEGA NORD - Sezione di Sovizzo  

BIODANZA: MINI STAGE
L’associazione Donnaincontra con l’aiuto di musica, movimen-
to, emozioni, in un cerchio di donne, propone un mini stage 
di bioDanza condotto da Virna Tagliaro insegnante titolare. 
L’incontro si terrà presso la palestrina del Palazzetto dello 
sport di Sovizzo (di fronte al cimitero). La data dello stage è 
domenica 09 dicembre con inizio alle ore 9 e termine alle ore 
12.30 circa. Per le iscrizioni siamo disponibili ad incontrarvi nei 
giorni di giovedì 29 novembre e giovedì 6 dicembre dalle ore 21 
alle ore 22.30 presso la nostra sede ubicata in via 4 novembre 
al piano terra vicino Cooperativa Primavera ‘85. Per informa-
zioni chiamare il 340-6047440 Cinzia o 340-3940570 Marta. 

L’associazione DONNA INCONTRA

AMICI DELLA LINGUA INGLESE
Siamo giunti a metà corso e dato l’entusiasmo e la partecipa-
zione degli studenti, abbiamo deciso di proporre un pacchetto 
di altre 20 lezioni a partire dal mese di gennaio. 
Per ulteriori informazioni vi aspettiamo al termine delle lezioni 
di lingua inglese (martedì e giovedì, ore 18 per il livello avan-
zato e ore 20.30 per il corso base) e lingua spagnola (venerdì 
ore 22). 

 Le insegnanti

UN NATALE DIVERSO?
Natale è alle porte. E come ogni anno in fondo al cuore una piccola voce ci ricorda 
che non è solo una festa commerciale. Tutti devono poter lavorare, per carità. In 
particolare tanti commercianti per cui il periodo natalizio rappresenta uno dei 
momenti più importanti dell’anno. 
Però le immagini che arrivano dal Bangladesh in questi giorni sono un pugno 
nello stomaco, anche per tanti sovizzesi che da quasi trent’anni si sentono vicini 
– soprattutto con raccolte di fondi e di aiuti - a quelle popolazioni martoriate da 
carestie, miseria e frequenti inondazioni. Le informazioni che ci arrivano dopo il 
passaggio del tifone Sidr sono agghiaccianti: migliaia di morti e dispersi, interi vil-
laggi rasi al suolo, i raccolti devastati che mettono ancor più in ginocchio una già 
fragilissima economia. Tra i luoghi più colpiti viene segnalata la zona dove opera 
da tanti anni Padre Marino Rigon, fratello di Annunziata Rigon Bagarella che in 
più occasioni in passato ha seminato tra i bambini e le famiglie di Sovizzo tanto 
amore e sensibilità per quel popolo sfortunato. Grazie a Dio non è stata coinvolta 
la missione di Padre Anthony Sen che fortunatamente è situata nel nord del paese. 
I suoi tanti bambini adottati a distanza attendono sempre il nostro aiuto tramite 
le iniziative del “Progetto Giulia”, ma non hanno vissuto l’inferno che ha flagellato 
il sud del Bangladesh.
Qualcuno riesce a rinunciare ai regali di Natale, devolvendo l’equivalente alla 
diverse iniziative di solidarietà che (mai come in queste settimane di festa) fanno 
appello alla nostra sensibilità. È una scelta radicale e coraggiosa: è difficile pro-
porla soprattutto a dei bambini. Esistono però anche le mezze misure: magari met-
tendo sotto l’albero qualche regalo meno costoso, eliminando inutili cianfrusaglie 
destinate ad essere stipate in cassetti già pieni, vivendo in maniera più misurata 
l’entusiasmo ed il desiderio di dimostrare affetto alle persone che amiamo. Forse 
il regalo più bello è poter dire: “Con quello che ti avrei donato abbiamo restituito 
il sorriso e la speranza ad un bambino”. Siamo certi che sarebbe un Natale ancora 
più bello ed autentico...
Proponiamo di aiutare Padre Marino Rigon affidandoci semplicemente a chi legge, 
con la massima libertà e rispetto per la sensibilità di ciascuno. Padre Marino, tra le 
numerose attività, in questo momento di emergenza coordina e gestisce gli aiuti 
che stanno lentamente arrivando. La serietà del sacerdote e la decennale cono-
scenza diretta del suo operato sgombrano ogni eventuale dubbio sul buon fine di 
quanto gli verrà inviato. Una ulteriore garanzia è costituita dal canale utilizzato 
per fargli giungere il denaro: la Società San Vicenzo de’ Paoli che da decenni (gra-
zie all’opera instancabile della sorella Annunziata e di tanti volontari) collabora sul 
posto con Padre Marino.
È quindi possibile inviare il proprio contributo con versamento sul c/c postale n. 
14798367 intestato a “Società San Vincenzo de’ Paoli – Via Ziggiotti 15 – 36100 
– Vicenza” con la causale “Per Missione Padre Marino Rigon in Bangladesh”; oppu-
re tramite bonifico bancario (con medesimo beneficiario e causale di versamento) 
sul c/c bancario n. 9774397/01/07 – CIN: E -  presso Banca Intesa San Paolo, Corso 
Palladio 108 – 36100 – Vicenza (ABI 03069 CAB 11820).

I promotori dell’iniziativa
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Anche quest’anno la parrocchia di Sovizzo Colle – Vigo ha il piacere di proporre il suo ricco 
programma natalizio, iniziando con la tradizionale Sacra Rappresentazione Natalizia al Vigo: 
l’appuntamento è previsto per le ore 17.00 di domenica 9 dicembre. E’ uno dei momenti più 
suggestivi e toccanti per tutto il nostro paese, preparato con cura per aiutarci ad entrare 
nell’atmosfera della nascita di Gesù. Ore di gioia suggestiva per augurarci Buon Natale ed 
anche gustare i prodotti ed i sapori della nostra terra.
Nella locandina sono evidenziati anche altri due importantissimi eventi: la Veglia e la S. 
Messa di Mezzanotte a partire dalle 23 la notte di Natale ed il Concerto di pace la sera del 
prossimo 1° gennaio 2008. Tutta la comunità vi attende per vivere insieme questi momenti 
di gioia e speranza!

QUIS EOS VIDIT?


